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A SAN FELICE

La lettera
di don Francesco

Carissimi amici, è bello per me
intessere questo dialogo episto-

lare con voi, perché sono convinto
che tra noi si va stabilendo un intrec-
cio di relazioni vive e significative,
in modo reciproco, anche se imper-
cettibili. Col passare del tempo ci
renderemo conto di quanto si va ope-
rando in questo insieme di piccoli
gesti. che però incidono sul nostro
cuore. Per me, vi garantisco. in modo
molto profondo. Tutto questo mi fa
un sran bene.
É d~menica sera, sono stanco (com'è
naturale). rivedo i tanti volti di per-
sone incontrate oggi. soprattutto alla
Messa. Ammiro in voi la ricerca di
una proposta vera. di una parola
amica. di un sorriso. Che bello
vedervi nelle espressioni del volto,
mentre pregate, in chiesa:
Mi rendo conto che tra quindici
giorni è Pasqua. É anche mia l'im-
pressione di tanti di voi che dicono:
come vola il tempo I Eppure accanto
a noi ci sono persone per le qual i iI
tempo è come un'eternità; e allora
vorrebbero che la gioia di un incon-
tro veloce non passasse mai. Sono

soprattutto gli anziani e i malati.
Rendiamoci conto dei bisogni che
bussano alla nostra porta: basta poco
per accogliere una persona o farle
visita e vivere una fitta trama di soli-
darietà, che fa bene a tutti.
Per tutti comunque la Pasqua è una
festa importante. Il Cristo risorto da
malte pOI1i a tutti la pace. la gioia. la
decisione di li prendere con fermezza
e motivazioni chiare il proprio cam-
mino.
Mi viene in cuore una domanda però:
come essere nella gioia oggi, con
tutto il male che continuamente ci
viene messo sotto gli occhi dai rnass-
media? Con tutto il male che rico-
nosco anche dentro di me e di cui
anch'io posso essere capace? Quando
posso dire di essere veramente nella
gioia, di gustare una gioia che è dura-
tura, non effimera? Quando posso
dire che la mia gioia non è sogget-
tiva, ma può essere di tutti?
Sono domande grandi, lo so, e non è
facile dare una risposta che valga
per tutti, anche perché ciascuno vive
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TROVATO IN KENIA
IL NOSTRO GEMELLO
Come dare una mano alle donne di un villaggio rurale

Gemellaggio: bollettino n. 2
Vi ricordate che qualche

numero fa è comparso su questo
giornalino un articoletto che propo-
neva a San felice di cercarsi un
gemello meno fortunato di noi da
conoscere e da aiutare? Questa pro-
posta ha suscitato consensi tra molti
dei lettori: se ne è parlato qua e là',
e così siamo venuti a sapere che a
Milano, in queste settimane. c'è una
dinamica signora congolese, di nome
Rosemunique 01010, che cerca pro-
prio amici in Italia per sostenere la
sua iniziativa E un progetto di alfa-
betizzazione e promozione di un vil-
laggio rurale in Congo, che, quando
sarà attuato, darà a questa gente i
mezzi per sostentarsi e vivere decen-
temente. Non carità una tantum, ma
mezzi per lavorare e progredire, e
scambio di culture e amicizie che
arricchiranno sia loro sia noi. Ma
non voglio dire troppo, perché Rose-
munique verrà qua da noi, a San
Fel ice, la sera del prossimo 17
maggio, e ci illustrerà di persona il
suo programma. Venite e vedrete!

Nino Bussola

I RITI DELLA SETTIMANA SANTA
Il programma e gli orari per la Pasqua e i giorni che la precedono

"Il mistero pasquale è rivelazione
della Trinità". in cui tutti noi siamo
immersi, che lodiamo ed adoriamo
nella Liturgia. e nella cui luce
vogliamo leggere e capire il nostro
wesente.
E il centro dell'anno liturgico e il
cuore della vita e della missione della
Chiesa.
Sarà pertanto cura di ogni cristiano
partecipare, qui o altrove. ai vari
momenti di celebrazione del mistero
di GesLI Cristo che muore in croce e
risorge per noi.
In parrocchia seguiamo questi orari:

• GIOVEDÌ SANTO:
ore 21.15: celebrazione della Cena
del Signore.
(La chiesa rimane aperta fino alle
23 per l'adorazione eucaristica)

DOMENICA 7 MAGGIO
Alle Il,30, celebriamo comu-
nitariarnente gli anniversari di
Matrimonio, per festeggiare chi
è al l°, al 10°, al 20°, al 25° ...
anniversario e per dare un
segno bello e positivo a tutta la
comunità .
Le coppie interessate sono invi-
tate a segnalare la propria par-
tecipazione.

• SABATO SA TO:
ore 21.15: solenne veglia Pasquale
e S. Messa della Risurrezione

.B. nei pomeriggi del triduo
pasquale c'è la possibilità di acco-
starsi al sacramento della Peni-
tenza, così da ricevere con frutto
la Comunione Pasquale.

ASSEMBLEA
CON TROPPI
AVVOCATI
Evidentemente le assemblee di Con-
dominio Centrale qui a San Felice
sono diventate molto difficili da
gestire: si capiva che quest'ultima era
stata accuratamente preparata. ma.
come la penultima. ha rivelato debo-
lezza di scelte e d'impostazione.
In breve (si fa per dire): la riunione
inizia con tre quarti d'ora di ritardo; si
nomina presidente Michele Arculeo.
si approva il consuntivo, si ... rino-
mina l'amministratore. si discute un
po' il preventivo e lo si approva. si
pone ai voti una retribuzione extra
per l'amministratore proposta dal con-
siglio (riconoscergli, sì o no, un bonus
di 8.500.000 per il maggior impegno
nel periodo successivo alle dimissioni
di Scoglia), si passa a discutere sulla
vicenda Prunus.
E qui, apriticieloI L'argomentoè grave
sia in sé e per sé oltre che per le impli-
cazioni di ordine generale. Inutileripe-
tere qui i termini della questione:
diciamosoloche l'amministratore(forse
malconsigliatodal legalee nonspronato
abbastanzadal consiglio)non ha mosso
i passi più opportuni per risolvere la
vertenza, Sta di fatto che ad un ceno
momento al microfono hanno comin-
ciato ad alternarsi ben quattro avvocati
e i presenti si sono trovati coinvolti in
discussionipiù consone a un'auladi tri-
bunale che a un'assemblea condomi-
niale. Alle ore 0.15 si è votata una
mozione congiunta Fischetti-Bonasia
che dovrebbe stabilire quali iniziative
l'amministratore deve mettere in atto
per definire la questione.

umerosi condomini, esausti. abban-
donano... l'aulae, con scelta poco felice
anche se, mi pare di aver capito, neces-
saria, si passa ad esaminare la modifica
all'ingresso del quartiere proposta dal-
l'amministrazione comunale: tra qual-
che polemica e molto disinteresse si
chiude un incontro che definirei scon-
volgente.Martedì 18si replica.Seconda
pane dell'assemblea...

C.L.P.

• DOMENICA
PASQUA DI RISURREZIONE:
le sante messe sono alle lO, alle
Il.30 con il Battesimo e alle
18.30.

• LUNEDÌ DELL'ANGELO:
Sante messe alle lO e alle 18.30.

Il
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una situazione personale, con sfu-
mature particolari, tanto che solo lui
può entrare in se stesso e dare una
risposta convincente ai suoi perché.
Mi viene in mente la lettera del Papa
Paolo VI sulla Gioia cristiana, scritta
durante l'anno santo del '75. Per chi
volesse, invito a rileggerla, perché è
ancora attuale ed è sempre molto
bella.
lo qui vorrei solo accennare a quando
io sono contento. Subito mi verrebbe
da dire che sono contento quando
sto bene e riesco a realizzare i pro-
grammi che mi prefiggo giorno per
giorno. Però mi accorgo che questa
gioia ha il respiro corto ed è molto
fragile; basta un niente per farla sfu-
mare. Sono contento quando inte-
riormente mi sento sereno, ho il
cuore in pace e mi sento equilibrato
nei miei bisogni fondamentali, di
sentirmi qualcuno e di essere amato
ed apprezzato. Questo tipo di gioia è
anch'esso fugace e povero se il rife-
rimento della mia validità e del mio
essere in relazione si svolge solo
nell'orizzonte umano, perché ogni
persona porta inevitabilmente in sé
le stesse fragilità e le stesse paure che
ho in cuore io. Anche il Vangelo
direbbe che non può un cieco far da
guida a un altro cieco. Il profeta
Geremia è ancor più perentorio,
quando minaccia maledizione
all'uomo che confida nell'uomo.
Come fare allora? Dove cercare una
gioia vera e duratura, valida per tutti?
lo credo che la gioia sia un dono. Un
dono che va accolto, consapevoli
della nostra umana povertà; un dono
che ci raggiunge attraverso i mille
legami che abbiamo con le persone
ma che va invocato con fiducia da
Dio che altro non desidera che il
nostro bene e la nostra vera gioia
(anche se noi in certe condizioni fac-
ciamo fatica a capire). Leggiamo nel
Vangelo l'affermazione di Gesù che,
durante l'ultima cena, quasi a modo
di sintesi del suo messaggio, ci dice:
vi ho detto queste cose perché la mia
gioia sia in voi e la vostra gioia sia
piena. Un dono che è per tutti e che
Gesù Risorto comunica ai discepoli
nelle varie apparizioni, perché vin-
cano le varie paure che li attana-
gliano e la stessa paura della morte.
Per cui da quest'esperienza in poi
saranno essi stessi annunciatori della
gioia evangelica, che così giunge
fresca ed intatta fino a noi ancora
oggi,
E questo l'augurio che di cuore
rivolgo a tutti voi che mi leggete e
alle vostre famiglie per la prossima
Pasqua.
Augurio che accompagno, come
sempre, con la preghiera e con il
mio affetto per tutti voi.
Vostro.

don Francesco

PROGETTO COMENIUS
una finestra sull'Europa
Il liceo di San Felice in contatto con polacchi, tedeschi e olandesi

TI Liceo Scientifico Niccolò
lMachiavelli, ubicato nell'area
di San Felice; è da quest'anno
scuola coordinatrice del pro-
getto educativo europeo Come-
nius. Tale progetto fa parte di un
più vasto programma denomi-
nato Socrates (o programma d'a-
zione dell'Unione Europea per la
cooperazione nel settore dell'i-
struzione), che ha come obiet-
tivo quello di fornire agli stu-
denti una conoscenza europea
sugli argomenti studiati e di dare
l'opportunità di vivere un'espe-
rienza personale in altri paesi,
sviluppando un senso di parte-
cipazione ad un'identità euro-
pea comune.
Il progetto si è sviluppato
seguendo due modalità: vi è uno
scambio reale fra gli studenti
dei paesi coinvolti (Olanda, Ger-
mania, Polonia), in cui le classi
di alunni italiani sono ospiti di
loro coetanei stranieri e vice-
versa ed uno scambio virtuale
(con Spagna. Portogallo e Ger-
mania) ove gli studenti comu-
nicano attraverso uno scambio
di documenti via e-mail dialo-
gando su temi comuni. Da cin-
que anni, infatti, alcuni corsi del
Liceo Machiavelli sono attiva-
mente coinvolti in questi

scambi: in particolare il Corso A
ha contribuito con grande impe-
gno a questo progetto produ-
cendo molto materiale interes-
sante che riguarda argomenti di
vario genere, dall'ingegneria
genetica, alla funzione della tec-
nologia nella nostra società.
Il progetto Comenius sta avendo
gran seguito grazie al lavoro
della coordinatrice prof Rosa
Anna Rizzo e dei suoi collabo-
ratori e grazie alla partecipa-
zione attiva di studenti e geni-
tori.
Con l'anno scolastico 1999-2000
il Liceo Machiavelli diventa
scuola coordinatrice del Come-
nius e scuole partners sono un
Liceo polacco, uno tedesco ed
uno olandese e il nostro Liceo
accoglierà le delegazioni di tali
paesi dal 6 al 9 maggio 2000
per programmare l'attività edu-
cativa del 2000-2001. Ci augu-
riamo che tale iniziativa, che
pone ancora una volta il Liceo
Scientifico Machiavelli all'a-
vanguardia nel campo della spe-
rimentazione educati va scola-
stica, continui nel tempo e si
possa ampliare ulteriormente
visto il suo carattere innovativo
e formativo.

M.B.

GARA DI TORTE
PER FESTEGGIARE
LE MAMME!
Mamma, usa la tua creatività

per guarmre una gustosa

torta! Dovrai personalizzare
(portando tu gli ingredienti) una
base di pandispagna che ti for-
niremo noi. Premi per le torte
migliori. Tutto questo è in pro-
gramma domenica 7 maggio alle
15,00 all'Oratorio. Tute le
mamme sono invitate a parteci-
pare nel giorno della loro festa.

BASTA
RIFIUTI
ai POVERI
Appello del Gruppo Solidarietà

Vogliamo far presente ad
alcune persone che il tunnel

del cinema non è una discarica,
ragion per cui si prega di non
depositare oggetti e materiali
d'ogni genere che erroneamente
vengono destinati al Gruppo
Solidarietà. Il quale Gruppo Soli-
darietà non è più in grado di
pagare gli operai che vengono
chiamati per togliere dal tunnel
questi rifiuti.
Preghiamo le persone che ci
vogliono veramente aiutare di:
- non lasciare pacchi davanti
alle porte o vicino al conteni-
tore giallo perché i teppisti del
quartiere si divertono a insudi-
ciarli;
- non lasciare prodotti alimen-
tari o cose di valore perché ven-
gono rubate.
Ricordiamo che la cosa migliore
è venire a portare indumenti,
generi alimentari e quanto si
vuole offrire per assistere le per-
sone bisognose, al martedì e al
giovedì, dalle IO alle 12,30 e
dalle 15,30 alle 18. A chi questi
orari non andassero bene, con-
sigliamo di prendere un appun-
tamento telefonandoci allo
0270.3008.44. Grazie a tutti.

La segreteria
del Gruppo Solidarietà

BUONGIORNO, AMICI DEL NIDO
Uscendo da casa, sull'albero di

fronte al mio portone un giorno
vedo, apparentemente instabile su una
bassa biforcazione, un nido. Poche ore
dopo, nel nido è accovacciatoun grosso
colombo (chi mi afferma che è un
colombaccio, chi la definisce tortora
dal collare, sta di fatto che è un bellis-
simo esemplare il cui verso è uguale a
quello della coppia di tortore che si
sono stabilite da qualche anno nel quar-
tierel. Sono passate in pratica tre setti-
mane e il nostro colombo è ancora lì: ha
covato pressoché immobile sotto piog-
gia, vento e sole, le sue uova da cui
sono ora nati due piccoli. L'albero

ancora privo di foglie ha permesso a
molti di seguire da vicino la vicenda
dolcissima di questa madre: come
faceva a nutrirsi, come poteva soppor-
tare quell'immobilità protratta, come
poteva restare così estranea al transito
ravvicinato di persone e animali senza
spaventarsi? Debbo confessare che,
passando sotto il nido, mi è venuta più
volte la tentazione di salutare la nostra
tortora (colombaccio?), di chiederle
come stava e se avesse bisogno di nulla.
Un altro regalo di questo nostro diffi-

cile, maltrattato, amato, bellissimo San
Felice.

G.L.P.
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DOVE GETTARE
I RIFIUTI

INGOMBRANTI
'-
Eseveramente vietato dal

regolamento condominiale
depositare materiali vari (mobili,
elettrodomestici, ecc.) nelle
strade del quartiere. I rifiuti volu-
minosi vanno portati alla disca-
rica comunale in via Olgettina
(prima a destra dopo iI ponte
"degli specchietti ").

Torniamo il7 maggio
Il numero 6/2000 avrà la data
del 7 maggio. Per chi vuole
farei pervenire articoli,
annunci, notizie, appelli, ecc.
ricordiamo che il prossimo
termine per la consegna del
materiale in biblioteca è
sabato 29 aprile.
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~ I motivi di
~ una proposta

Vuoi per ignoranza dei fatti, per superfi-
cialità di giudizio o forsanche per mala-
fede, si sta tentando di ridurre un pro-
blema molto serio al rango di "bega con-
dominiale". Qui c'è in gioco ben altro.
Sono andata a rileggermi tutta la corri-
spondenza pubblicata da "7 giorni a San
Felice" sull'argomento, e consiglio ai let-
tori di fare altrettanto a partire dal n. 1/98
che. nella lettera pubblicata a firma
Romeo e Travaglia, contiene già la rispo-
sta.
I piccoli problemi amministrativi che
molti considerano preminenti, sono in
realtà inintluenri rispetto alla gravità del-
l'aspetto che sfugge ai più e che viene
smentito regolarmente, ma che, secondo
me, è il vero obbiettivo di tutta l'opera-
zione: la cessione delle strade, l'apertura
del quartiere e la sostanziale modifica di
fatto del regime amministrativo del Con-
dominio.
Sfugge vedo, a molti. che proprio il fatto
di appartenere a tre diverse Amministra-
zioni ci ha fino ad oggi consentito di evi-
tare iniziative pericolose. peraltro già ten-
tate e respinte in passato. come chi ha
buona memoria certamente ricorderà.
Leggo confenne autorevoli ai miei timori
da parte di condomini che da anni si
occupano dei nostri problemi di gestione
e di amministrazione o che hanno difeso
efficacemente il territorio che ci circonda.
ma vedo altrettanto chiaramente il tenta-
tivo. tanto usato oggi in politica, di
nascondere la realtà sotto una cortina
fumogena di parole, senza disdegnare la
tecnica dello scherno e magari dell'insi-
nuazione.
I nostri interessi reali non consistono, io
credo, nella maggiore comodità di solu-
zione dei problemi spiccioli. ma nella
salvaguardia della nostra sicurezza, della
nostra scelta di vita e non ultimo del
valore della nostra proprietà.
Tutto ciò che può concorrere al rischio di
compromettere quello che abbiamo
costruito in trent'anni di convivenza civile
e ordinata deve essere valutato con molta
attenzione.

Marcella Silanos

~ Bavaglio
~ agli avvocati

Martedì 17 aprile sono stata alla mia
prima assemblea di Condominio Cen-
trale, Devo dire che, a differenza di quello
che di solito si racconta delle assemblee
condominiali, ho trovato la situazione
piuttosto interessante e. in qualche modo,
stimolante: sarà il fascino della prima
volta. oppure il fatto che. trattandosi di un
condominio che in realtà è un quartiere.
gli argomenti in discussione sembrano

avere un respiro più ampio e un'aria meno da
cortile. Queste le mie sensazioni fino alle
23, quando siamo giunti a discutere il punto
spinoso (mi si perdoni il gioco di parole)
dell'affaire Prunus. A questo punto è stato
perso ogni senso della misura. Il microfono
è stato preso in ostaggio dai condomini avvo-
cati presenti in sala, e gli allibiti partecipanti.
per lo più digiuni di legge, sono stati costretti
per oltre un'ora ad assistere a un'estenuante
esibizione di cultura giuridica. Lo show mi ha
fatto capire una cosa: bisogna trovare il modo
di impedire agli avvocati di prendere la parola
in assemblea. Questa è ovviamente una bou-
tade, ma credo veramente di interpretare il
sentimento della maggior parte delle per-
sone presenti quel giorno quando dico che si
deve limitare l'intervento in voce a chi, in
prima persona e a vario titolo, sia diretta-
mente coinvolto in vicende giuridiche che
riguardano il condominio. Molto meglio la
presentazione di interventi scritti (possibil-
mente comprensibili anche a chi non mastica
di codici) e la distribuzione della documen-
tazione in mano all'amministrazione. I con-
domini in questo modo arriverebbero già
preparati in assemblea, non sarebbero costretti
a sorbirsi lunghi interventi sui quali non sono
in grado di esprimere giudizi tecnici e non si
eroderebbe il tempo destinato ad altre discus-
sioni, magari anche più interessanti. Certo. il
massimo sarebbe l'autorepressione degli
impulsi di protagonismo, ma non so se sia
possibile.

Enrica d'Auria

Studenti
e autobus

Per chiarire poi. per quanto possibile. la
situazione degli studenti sanfelicini, le
descrivo la loro giornata tipo: sveglia fra
le 6,30 e le 7,00; un'ora di mezzi pubblici
(magari con tre o quattro trasbordi); dalle
quattro alle sette ore di lezione, a scuola;
e infine un'altra ora di mezzi per tornare
a casa. Questo vuoi dire che uno studente
sanfelicino pranza fra le 14,00 e le 15,00.
E per concludere ci sono anche i compiti.
Ci pensi meglio prima di polemizzare!
So che dall'alto del suo snobismo non
potrà arrivare a quello che sto cercando
di farle capire. ma sappia solo che per
ottenere un migliore servizio pubblico,
non serve a nulla fare un simpatico rac-
contino sul giornaletto di quartiere.

M.F.

~ Odore
~ e dignità

Mi ha procurato parecchio dispiacere leg-
gere quanto scritto dalla Signora Lolli
Mori in un articolo intitolato "Senso civico
e mezzi pubblici", apparso nei numero di
Aprile di "7 giorni a San Felice". [n esso
la signora Mori descrive le "sensazioni"
provate nel prendere l'autobus per recarsi
a Milano in una, a quanto pare, fredda
giornata d'inverno. Tra le considerazioni
che ella fa, una in particolare mi colpisce.
Leggo infatti nell'articolo:" ... Mi disto-
glie da queste considerazioni un odore
forte, disgustoso, che toglie il respiro. Mi
accorgo che a Linate è salito ... uno di
quelli che gli americani chiamano con
un certo distacco "homeless" e che i mila-
nesi più affettuosamente chiamano "bar-
boni". L'infomne fagotto ha sicuramente
trascorso la notte in un sottoscala del-
l'aeroporto e ora se ne torna in città. In
pochi minuti questo povero, enorme
"caciocavallo" ha appestato l'aria ren-
dendola irrespirabile". Ora, nessuno di
noi prova piacere nel sentire certi tipi di
odori. Tuttavia, se l'odore di una cosa ci
può indurre a preferirla ad un'altra, lo
stesso discorso non deve essere fatto per
discriminare le persone. A ciò va aggiunto
che le espressioni "infomne fagotto" ed
"enorme caciocavallo" per indicare una
persona che, per i motivi ed i problemi più
diversi (che nessuno di noi può cono-
scere e giudicare), si trova in una situa-
zione di degrado psicofisico, denota in chi
le usa un elevato grado di ignoranza. Il
mio disappunto scaturisce dal fatto che
l'intolleranza dimostrata spesso nei con-
fronti dei senzatetto è in effetti la stessa
intolleranza rivolta agli extracomunitari,
agli omosessuali, ai malati di AIDS, a
certi handicappati e alle persone che chie-
dono l'elemosina agli angoli delle strade.
Tutti esseri umani come me e Lei. signora
Mori, ma che noi "schiviamo" perché,
quantomeno, ci mettono in imbarazzo.

Francesco Moreschi

Cara Lolli Mori, volevo elencarle qualche
altro esempio di quello che può capitare a chi
col "senso civico" per forza o per piacere ci
deve convivere: capita spesso che in questa
stagione piova e che talvolta qualcuno
(magari un horne-less, che non per scelta
prende l'autobus) abbia lasciato un finestrino
aperto, così tutti i sedili sono fradici.
Altre volte invece, capita che l'autobus sia un
po' vecchiotto e quindi il suo motore faccia
molto rumore, per non parlare poi di quando
perde gasolio o i fumi del tubo di scappa-
mento non vanno dove dovrebbero, inqui-
nando come un "caciocavallo" tossico tutto
l'ambiente interno.
Le faccio notare anche che gli autobus non
sono pieni solo all'ora di pranzo, ma si riem-
piono come uova soprattutto dalle 8,00 alle
I0,00 e dalle 17,00 alle 21,00.
Se le capiterà di dover prendere l'autobus
durante le ore di punta, le converrà lasciare
la sua pelliccia nell'armadio, se non vuole che
le si sgualcisca troppo.
Infine, se proprio vuole sprecare due lirette,
le devolva per dare agli studenti insegnanti
migliori e soprattutto un ministro migliore. Le
sedie ci sono nelle scuole. e abbondanti. ma
d'altra parte i posti si cedono alle vecchiette,
alle donne incinta, alle signore con la spesa.
ai bambini piccoli e agli invalidi.
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BREVI
Nuovo CONSIGLIO
Nella recente prima parte dell'as-
semblea di condominio centrale si è
provveduto al rinnovo del Consiglio
che risulta ora così composto: Gra-
zia Parodi e Giuseppina Limentani
per il comparto sud; Vincenzo Iaco-
bellis e Silvio Orofino per il com-
parto nord: Gianfranco Michelli e
Attilio Lucchini per il comparto cen-
tro.

AUTOBusATM
All'ultimo momento ci comunicano
che l'atteso prolungamento dell'au-
tobus che ci collega a Milano diven-
terà operativo dal 15 giugno. Da quel
giorno non si dovranno fare trasbordi
per arrivare sino a piazza San Babila.

CASCINA BURRONA
Dall'8 aprile scorso, l'ATM ha col-
legato Segrate con un autobus anche
alla fermata della metropolitana di
Cascina Burrona.

ANTICRIMINE
A Segrate di venteranno presto ope-
rative nei prossimi giorni una decina
di colonnine "anticrimine". Si tratta
di impianti che consentono ai citta-
dini di chiamare dalla strada polizia
e carabinieri. Quale sarà la più vicina
a San Felice?

CERTIFICATI
A SAN BOVIO
PER I SANFELICINI
DI PESCHIERA
Vorrei segnalare che il Comune
di Peschiera da tempo ha isti-
tuito a San Bovio un servizio
per il rilascio di documenti e
certificati, raggiungibile da San
Felice con l'autobus ATM n°
108, a cento metri dalla fer-
mata del Centro Civico, sotto
i portici, vicino al dispensario
farmaceutico comunale. Inoltre
il Sindaco di Peschiera Borro-
meo, che ho incontrato recen-
temente a proposito della que-
stione dell'aggregazione sotto
Segrate, mi ha dichiarato che
l'Amministrazione è più che
disponibile ad esaminare le
nostre richieste in materia di
servizi comunali, purché noi
gliele facciamo conoscere ...
(sembra infatti che al Comune
di Peschiera fino ad oggi nes-
suno abbia mai chiesto nulla
da parte di San Felice).

Enrico Corbella



ANNUNCI I
• Vendo piccolo soggiorno nuovo,
cucina San Felice per cucinotto
torre, cameretta, divano a due
posti, ecc.
Tel. 0275.3135.9 dopo le 16

• Professoressa impartisce lezioni
di matematica e chimica a studenti
medie e superiori. Preparazione
esami di maturità.
Tel. 0275.3056.4
oppure 0339.4986.788

• Affittasi a un'ora da San Felice,
San Pellegrino vetta 600 m, appar-
tamento in villa, grande giardino,
terrazzi, panorama prealpi.
Tel.0275.3021.9

• Vendesi cyclette Carnielli, ottima,
L.50.000.
Tel. 0270.3007.68

• Vendo o affitto due azioni Mala-
spina sporting Club.
Te!. 0275.3080.6
oppure 0275.3026.1

• Sardegna, Villasimius (CA) loc.
Timi-Ama, affitto giugno, luglio,
agosto villetta unifamiliare con giar-
dino a 100 m dal mare.
Tel. 0275.3039.8 ore 8/9, 14/15

• Grand Cherokee 2.500 TO LTO,
1987, full op. perfetta, blu met. Mai
fuoristrada, tagliandi tutti, km
80.000 vendesi.
Tel. 0275.3369.3

• Vendo Volvo T5 int. in pelle, radio
5CO - AlC ecc., completamente
accessoriata, 1995, revisionata
Volvo, perfetta!! 20 milioni.
Te!. 0335.6116.097

• Carina Matalog è disponibile per
lavori domestici. Abita a San Felice.
Tel. 0338.3849.670

• Ambrogio Matalog è disponibile
per lavori domestici. Abita a San
Felice.
Tel. 0338.3849.670

• Attardi, anni 30, è disponibile per
lavori domestici, qualsiasi orario.
Tel. 0292.1628.93

• Julia Zapreva è disponibile dalle
8 alle 12,30 per lavori domestici o
come baby sitter.
Tel. 0347.5046.678

• Ganka Mristova si offre per assi-
stenza malati, anziano diurna e not-
turna.
Tel. 0328.2234.133

• Mohamed Gouzi si offre per assi-
stenza ad anziani.
Tel. 0270.3008.44

• Affittasi al Country Club di Porto
Rotondo monolocale, 3/4 posti
letto, da giugno a settembre
(minimo 15 giorni).
Tel. Ore pasti 0275.3317.7
oppure 0335.6523.486

S.S. MESSE

numeri utili numeri utili numeri utili numeri uti-

GUARDIA MEDICA
Festive: ore 10, 11.30, 18.30.
Vigilia ore 18,30.
Feriali: ore 9 lunedì, giovedì
e venerdì. Alle 18.30 martedì
e mercoledì.
Confessioni: prima delle S.S.
Messe e sabato dalle 15 alle
18.30.
Battesimi: orientativamente
la seconda domenica del me-
se; accordarsi 30 giorni prima.
Prossimi battesimi: 22/4 h
21,15; 23/4 h 11,30; 7/5 h
16,30;11/6 h 10,00.
Si ricorda che, secondo le
indicazioni del Sinodo dioce-
sano, la celebrazione del Bat-
tesimo deve avvenire in forma
comunitaria e in domenica.
Parroco tel. 0275.3032.5

.ijlO il-],.,,-t,~I iii311[13=-
Portineria Centrale
telefono 0275.3007.4

.,] iB il [I) :1):111[li i::Clf'
Tutti i giorni feriali: dalle
10.30 alle 12.30; dalle 16.30
alle 18.30.
Sabato, domenica e festi-
vi infrasettimanali: dalle
10.30 alle 12.30.

Prefestiva (ogni sabato dalle
14 alle 20), festiva (dalle 8 alle
20) e notturna (tutti i giorni
dalla sera al mattino).
Per il servizio telefonare al
0292.1036.10
Guardia Medica di Pioltello,
oppure alla Guardia Medica
di Bettola di Peschiera Bor-
romeo, tel. 0254.7205.6.

Radiotaxi - tel 0221.81.

AMBULANZE
Servizio di coordinamento -
telefono 118.

.tlilIJ::l:III~il]III-Bill:j t·.
Guardaroba:
ritiro indumenti e viveri.
Martedì: ore 10.00/12.30 -
15.30/18.00.
Giovedì: ore 10.00/12.30 -
15.30/18.00.

Telefono: 0270.3008.44

..-1*'1il:j i3il ,·JIf·, iliH."
Giovedì: ore 10/12.30 -
15.30/18. Tel. 0270.3008.44

IL GRUPPO
Mercoledì 3
L'osservatorio e l'orto botanico di
Brera. Visita guidata dalla dotto Ester
Beretta.
Partenza dal Girasole h. 14.30

Mercoledì lO
Nessuna attività

Mercoledì 17
CODEX- I codici miniati dell'Am-
brosiana. Visita guidata dalla dotto Eli-
sabetta Parente. Partenza in pullman h.
14.30 dal Girasole

Mercoledì 24
Caravaggio - La luce nella pittura lom-
barda. Gita di mezza giornata a Ber-
gamo con visita della mostra guidata da
G. Parodi. Programma in biblioteca

Mercoledì 31
Giovedì l giugno
Arezzo e gli affreschi restaurati di Piero
della Francesca. Visita di due giorni
organizzata e guidata da Riccardo Bra-
glia. Programma e dettagli in Biblioteca
- Iscrizione immediata

Chiusura dell'attività e arrivederci a
settembre per inaugurare il nostro 20°
anno!

trasporti trasporti trasporti trasporti trasporti trasporti trasporti traspor
AUTOLINEA A.T.M. 926

Transito dal Centro Com-
merciale per Milano

Dal lunedì al venerdì:
6.27; 6.42; 6.54; 7.05; 7.17;
7.30; 7.45; 8.00; 8.13; 8.27;
8.40; 8.53; 9.37; 10.27;
11.17; 11.57; 12.42; 12.59;
13.20; 13.42; 14.07; 14.42;
15.29; 16.17; 17.02; 17.41;
18.02; 18.23; 18.44; 19.05;
19.26; 19.47; 20.27a; 20.47a;
21.17a; 22.07a; 22.57a;
23.47a.

Sabato: 6.27; 6.47; 7.07;
7.27; 7.47; 8.07; 8.27; 8.52;
9.37; 10.27; 11.17; 11.57;
12.42; 12.59; 13.20; 13.42;
14.07; 14.42; 15.29; 16.17;
17.02; 17.41; 18.02; 18.23;
18.44; 19.05; 19.26; 19.47;
20.27a; 20.47a; 21.17a;
22.07a; 22.57a; 23.47a.

Festivo: tutte le corse per
P.le Aeroporto Linate: 7.07;
7.57; 8.47; 9.37; 10.24;
11.14; 12.04; 12.54; 13.44;
14.34; 15.24; 16.14; 17.04;
17.54; 18.44; 19.37; 20.27;
21.17; 22.07; 22.57; 23.47.

Partenze da Milano Via
Cadore civico 2

Dal lunedì al venerdì:
6.30; 6.55; 7.10; 7.23; 7.34;
7.49; 8.02; 8.26; 9.20; 10.10;
11.00; 11.49; 12.10; 12.30;
12.50; 13.14; 13.32; 13.52;
14.15; 14.40; 15.20; 16.10;
16.50; 17.11; 17.32; 17.53;
18.18; 18.35; 18.56; 19.17;
19.38; 19.57; 20.44a; 21.07a;
21.35a; 22.25a; 23.15a;
0.05a.

Sabato: 6.32; 6.58; 7.17;
7.36; 8.02; 8.32; 9.20; 10.10;
11 .00; 11.49; 12.10; 12.30;
12.50; 13.14; 13.32; 13.52;
14.15;14.49; 15.20; 16,10;
16.50; 17.11; 17.32; 17.53;
18.14; 18.35; 18.56; 19.17;
19.38; 1957; 20.44a; 21.07a;
21.35a; 22,25a; 23.15a; 0.05a.

Festivo: tutte le corse da
P.le Aeroporto Linate: 7.25;
8.15; 9.05; 9.54; 10.43;
11.32; 12.22; 13.12; 14.02;
14.52; 15.42; 16.32; 17.22;
18.12; 19.02; 19.55; 20.45;
21.35; 22.25; 23.15; 0.05.

a = corse per piazzale Aeroporto Linate

4

POLLICINO

Partenze da San
Felice (Standa):

Dal lunedì al
venerdì: 6.45;
7.20; 7.45; 8.30;
9.10; 9.40; 10.30;
11.30; 12.40; 13.40;
14.30; 15.30; 16.30;
17.00; 17.40; 18.20;
19.09.

Sabato: 7.45; 8.30;
9.45; 10.45; 12.35;
12.40; 13.35; 13.40;
15.00; 17.00; 18.00;
19.20.

Partenze dall'O-
spedale San Raf-
faele:

Dal lunedì al
venerdì: 6.50;
7.15; 7.45; 8.00;
8.40; 9.00; 9.40;
10.30; 11.30; 12.30;
13.30; 14.30; 15.30;
16.30; 17.00; 17.40;
18.20; 18.50.

Sabato: 7.45; 7.50;
8.15; 9.00; 10.15;
11.15; 13.05; 14.30;
15.30; 17.30; 18.30.


